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OGGETTO: VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ CON IL PTCP, AI SENSI
DELL'ART.13 COMMA 5 DELLA L.R.12/2005, DELLA VARIANTE AL
PIANO PARTICOLAREGGIATO NPP1, IN VARIANTE AL VIGENTE
PGT DEL COMUNE DI BOVISIO MASCIAGO, ADOTTATA CON
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.8 DEL 01/03/2018.
PRESA D'ATTO.


 
 


 
DECRETO DELIBERATIVO PRESIDENZIALE


 
 


N° 78 DEL 12-07-2018
 
 
 


L'anno duemiladiciotto il giorno dodici del mese di Luglio, alle ore 16:00, nella sede Istituzionale della
Provincia di Monza e della Brianza,
 
 


IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA
 
 
 


Con la partecipazione e l’assistenza del SEGRETARIO GENERALE, DOTT. PAOLO CODARRI
 
Su Proposta del Direttore del SETTORE COMPLESSO TERRITORIO, ANTONIO INFOSINI
 
 
 
 


ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO
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Visti:


·        l’art.1, comma 55 della Legge 7/4/2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle
province, sulle unioni e fusioni di comuni” e s.m.i.;
l’art.5 della L.R. 28/11/2014 n. 31 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la
riqualificazione del suolo degradato”;
l’art.13, comma 5 della L.R. 11/03/2005 n. 12 “Legge per il governo del territorio” e s.m.i.;


 
Richiamati:


la deliberazione Consiliare Regionale n.951 del 19/01/2010, esecutiva, “Approvazione Piano
Territoriale Regionale” e relativi allegati;
il Piano Territoriale Regionale così come aggiornato, da ultimo, D.g.r. 30/10/2017 - n. X/ -
BURL Serie Ordinaria n.50 del 16/12/2017;
la deliberazione di Consiglio Provinciale n.31 del 22/12/2011, esecutiva, con la quale è stato
adottato il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (Ptcp), ai sensi della L.R. 11/03/2005
n. 12;
la deliberazione di Consiglio Provinciale n. 16 del 10/07/2013, esecutiva, con la quale è stato
approvato il suddetto Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (Ptcp);
la pubblicazione sul B.U.R.L. - Serie Avvisi e Concorsi - n. 43 del 23/10/2013 della sopraccitata
deliberazione consiliare, da cui decorre l’efficacia del Ptcp;
la determinazione Dirigenziale n. 2564 del 11/11/2014 “Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale (Ptcp). Norme del Piano. Testo ricondotto alle sentenze Tar per intervento di
annullamento da parte del giudice amministrativo”;
il Decreto Deliberativo Presidenziale n. 10 del 05/02/2015, avente ad oggetto: “Piano Territoriale
di Coordinamento Provinciale (Ptcp) della Provincia di Monza e della Brianza. Considerazioni
tecniche relative agli ambiti di interesse provinciale ed al dettato dell’art. 34 delle norme del Ptcp
. Atto di indirizzo. Approvazione”;
la deliberazione del Consiglio Comunale n.8 del 01/03/2018, esecutiva, di adozione della
variante puntuale al Piano particolareggiato NPP1 in variante al vigente Pgt del Comune di
Bovisio Masciago;
la relazione istruttoria, allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento
sub A), predisposta dal Settore Territorio, per l’espressione della valutazione di compatibilità, ai
sensi dell’art.13 comma 5 della L.R. 12/2005, della variante al Piano Particolareggiato NPP1, in
variante al vigente Pgt del Comune di Bovisio Masciago;


Premesso che:
·        il Ptcp della Provincia di Monza e della Brianza approvato con Deliberazione Consiliare
n.16 del 10/7/2013, esecutiva, è stato oggetto di deposito e di pubblicazione ai sensi dell’art.39
del D. lgs 14/3/2013 n. 33;
·        ai sensi della L.R. 11/03/2005 n. 12, a far data dall’entrata in vigore del Ptcp, è in capo alla
Provincia la valutazione della compatibilità con il Ptcp degli strumenti urbanistici comunali e
delle loro varianti;
·        la valutazione di compatibilità è effettuata con riferimento agli elaborati del Ptcp vigente al
momento dell’esame dello strumento urbanistico comunale;
·        l’art. 3-ter, comma 3, della LR 86/1983 come modificata dall’art. 6 della LR 4/08/2011 n.
12, prevede che “…le province controllano, in sede di verifica di compatibilità dei PGT e delle
loro varianti, l’applicazione dei criteri (per la gestione e la manutenzione della RER) e,
tenendo conto della strategicità degli elementi della RER nello specifico contesto in esame,
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possono introdurre prescrizioni vincolanti…”;
·        in relazione ai contenuti della DGR 6738/2017 “Disposizioni regionali concernenti
l’attuazione del Piano di Gestione dei Rischi di Alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di
pianificazione dell’emergenza” la Provincia verifica che i comuni applichino alla scala
comunale le disposizioni relative all’attuazione della variante normativa al PAI;
il Consiglio Comunale di Bovisio Masciago, con deliberazione n.8 del 01/03/2018, ha adottato la
variante puntuale al Piano particolareggiato NPP1 in variante al vigente Pgt del Comune,
finalizzata a:


-          ridefinire funzionalmente gli spazi pubblici, migliorando le prestazioni delle dotazioni
di servizi;
-          creare nuove condizioni insediative ed una migliore fruibilità dello spazio pubblico;


 
Considerato che:


il Comune di Bovisio Masciago ha trasmesso alla Provincia di Monza e della Brianza la variante
al Piano Particolareggiato NPP1, in variante al vigente Pgt del Comune di Bovisio Masciago,
unitamente alla richiesta di valutazione di compatibilità con il PTCP ai sensi della L.R. 12/2005,
con apposita nota assunta agli atti prov. n.13041 e pervenuta in data 26/03/2018;
il Settore Territorio ha effettuato la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo,
con nota prot. prov. n.14126 del 03/04/2018;
è stato effettuato un incontro istruttorio di confronto con il Comune di Bovisio Masciago in data
16/04/2018;
la relazione istruttoria, allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento
sub A), predisposta dal Settore Territorio, per l’espressione della valutazione di compatibilità, ai
sensi dell’art.13 comma 5 della L.R. 12/2005, della variante al Piano Particolareggiato NPP1, in
variante al vigente Pgt del Comune di Bovisio Masciago, con il vigente Ptcp della Provincia di
Monza e della Brianza, ha dato esito favorevole;


 
Ritenuto:


di prendere atto della valutazione di compatibilità specificata nell’allegata relazione istruttoria,
parte integrate del presente atto sub A), riguardante gli atti della variante al Piano
Particolareggiato NPP1, in variante al vigente Pgt del Comune di Bovisio Masciago, ritenendo
tale valutazione dovuta e corrispondente agli indirizzi ed agli obiettivi del vigente Ptcp della
Provincia di Monza e della Brianza, dando atto che il Direttore del Settore Territorio provvederà
all’espressione del formale parere conforme a tale valutazione, in applicazione dell'art.13,
comma 5 della L.R. 11/03/2005 n.12;
di dare atto che il Direttore del Settore Territorio provvederà a:


a)      comunicare al Comune di Bovisio Masciago l’esito della valutazione di compatibilità;
b)      richiedere al Comune di Bovisio Masciago la tempestiva trasmissione alla Provincia di
Monza e della Brianza degli atti di approvazione definitiva della variante al Piano
Particolareggiato NPP1, in variante al vigente Pgt.


 
Acquisiti sulla proposta del Decreto Deliberativo Presidenziale i prescritti pareri di regolarità
tecnica e tecnico-contabile previsti dall’articolo 49, comma 1 del D.Lgs 18.8.2000 n. 267 e dall’art. 4,
comma 1 e 2 del Regolamento controlli interni espressi, rispettivamente, dal:


-          Direttore del Settore Territorio;
-          Direttore del Settore Risorse e Servizi ai Comuni;


 
Acquisito, altresì, il parere di conformità espresso dal Segretario Generale ai sensi dell’art. 4, comma 3
del Regolamento controlli interni e dell’art. 6, comma 3, lettera e) del Regolamento per l’ordinamento
degli uffici e dei servizi.


DELIBERA
1.      DI prendere atto della valutazione di compatibilità specificata nell’allegata relazione istruttoria,
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parte integrate del presente atto sub A), riguardante gli atti della variante al Piano Particolareggiato
NPP1, in variante al vigente Pgt del Comune di Bovisio Masciago, ritenendo tale valutazione
dovuta e corrispondente agli indirizzi ed agli obiettivi del vigente Ptcp della Provincia di Monza e
della Brianza, dando atto che il Direttore del Settore Territorio provvederà all’espressione del
formale parere conforme a tale valutazione, in applicazione dell'art.13, comma 5 della L.R.
11/03/2005 n.12;


 
2.      DI dare atto che il Direttore del Settore Territorio provvederà a:


a)      comunicare al Comune di Bovisio Masciago l’esito della valutazione di compatibilità;
b)     richiedere al Comune di Bovisio Masciago la tempestiva trasmissione alla Provincia di
Monza e della Brianza degli atti di approvazione definitiva della variante al Piano
Particolareggiato NPP1, in variante al vigente Pgt.
 


Il presente decreto deliberativo presidenziale, definitivo ai sensi di legge, viene dichiarato
immediatamente eseguibile e dunque subito efficace dal momento della sua adozione.
LB
Allegato: relazione istruttoria
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Decreto Deliberativo n. 78 del 12-07-2018
 
 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 


IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA IL SEGRETARIO GENERALE
ROBERTO INVERNIZZI DOTT. PAOLO CODARRI


 
 
 


 
 


Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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Settore Territorio Servizio Pianificazione 
Territoriale 2 


RELAZIONE ISTRUTTORIA 


per l'espressione della valutazione di compatibilità degli strumenti urbanistici comunali al Ptcp, ai sensi 
della L.R. 12/2005. 


Comune di Bovisio Masciago  


- Strumento urbanistico vigente: Pgt approvato il 20.12.2006 e ss.mm.ii., DdP prorogato ai sensi 
dell’art. 5 della LR 31/14 con DCC n. 7 del 1.3.2018  


- Strumento urbanistico oggetto di valutazione: variante puntuale al Piano Particolareggiato NPP1, in 
variante al vigente Pgt  
Vas: con Deliberazione di Giunta Comunale n. 141 del 18.10.2017 il Comune ha ritenuto insussistenti 
i presupposti per l’avvio della procedura di verifica di assoggettabilità alla Vas  


- Adozione: deliberazione di C.C. n. 8 del 01.03.2018 
- Istanza di valutazione: nota del 26.03.2018, prot. prov. n. 13041 
- Avvio del procedimento: nota del 03.04.2018, prot. prov. n. 14126 
- Incontro istruttorio: 16.04.2018 
 


1. PREMESSA 


Ai sensi della L.R. n.12/2005, la Provincia valuta la compatibilità rispetto al Ptcp degli strumenti 
urbanistici comunali. In relazione a ciò, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 12/05, oggetto della presente è 
l’accertamento di idoneità dell’atto ad assicurare il conseguimento degli obiettivi fissati nel piano, 
salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti. 


La Provincia di Monza e della Brianza ha approvato, con deliberazione di Consiglio Provinciale n.16 del 
10/07/2013, il proprio Ptcp. Ai sensi dell’art.17 comma 10 della LR 12/2005, con la pubblicazione sul 
BURL - Serie Avvisi e Concorsi n. 43 del 23/10/2013 - il Ptcp ha assunto efficacia. Con successiva 
determinazione RG n. 2564 del 11.11.2014 le norme del Ptcp sono state ricondotte alle Sentenze Tar 
nel frattempo intervenute. La valutazione di compatibilità al piano provinciale è effettuata con 
riferimento agli elaborati del Ptcp vigenti al momento dell’esame dello strumento urbanistico comunale. 


 


2. PRINCIPALI CONTENUTI DEL PP IN VARIANTE PARZIALE AL PGT 


2.1. Obiettivi della variante  


Il Comune di Bovisio ha approvato il Piano Particolareggiato di interesse pubblico “NPP1” nel 2004 e, 
con successiva deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 24 maggio 2006, ne ha disposto una prima 
modifica in variante all’allora vigente Prg. Il Piano particolareggiato interessa un’area dismessa di circa 
39.000 mq situata nel centro cittadino tra le vie Zari, Marangoni, Roma con l’omonimo parco pubblico 
e Corso Italia (ex sugherificio Marangoni e stabilimento Zari). Il Piano è costituito da tre lotti: “A” già 
convenzionato a seguito della variante del 2006, “B” e “C” oggetto di una ulteriore variante puntuale 
approvata nel 2012 con deliberazione di Consiglio Comunale n. n. 22 del 27 settembre (la cui valutazione 
di compatibilità al Ptcp – positiva -è stata resa dalla scrivente Direzione con determinazione dirigenziale 
n. 2022 dell’1 agosto 2012) e oggi nuovamente oggetto di variante puntuale con gli atti sottoposti alla 
presente valutazione. All’interno del PP, con modulazioni differenti all’interno dei tre lotti, sono 
ammesse le seguenti destinazioni funzionali: residenza, terziario, commerciale e servizi pubblici. 


Gli obiettivi alla base della nuova modifica agli atti del PP assunti dall’Amministrazione per i lotti “B” e 
“C” sono i seguenti (cfr. DCC di adozione della variante e Relazione Illustrativa): 


- ridefinire funzionalmente gli spazi pubblici, migliorando le prestazioni delle dotazioni di servizi 
con una positiva ricaduta su una porzione strategica del territorio comunale, comprendente il 
municipio, il nucleo storico con il commercio al dettaglio, Villa Zari, il complesso scolastico 
comunale “A. Manzoni” e quello educativo religioso della Parrocchia di San Pancrazio Martire e il 
centro polifunzionale “A. Manzoni”; 


- creare nuove condizioni insediative ed una migliore fruibilità dello spazio pubblico. 


La variante in esame non modifica la perimetrazione dei comparti “B” e “C” (è confermata la St pari a 
15. 341 mq) né la destinazione principale ammessa (residenza) ma, in ragione di una differente modalità 
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di intervento prioritariamente orientata alla valorizzazione delle pre-esistenze mediante interventi di 
ristrutturazione edilizia e demolizione con ricostruzione in sagoma, incrementa di circa il 20% la slp 
ammessa per il comparto “B” (+815 mq, per un totale di 4.077 mq), prevede quote maggiori di funzioni 
complementari alla residenza e quote minime delle stesse per assicurare un mix funzionale di sostegno 
alla vitalità e attrattività del centro cittadino; nel complesso, a fronte di una Slp complessiva pari a 
7.859 mq della variante 2012, l’attuale proposta ne prevede 8.673 mq. Inoltre, rispetto a quanto 
approvato nel 2012, le attuali modifiche introdotte all’organizzazione morfo-tipologica dei comparti “B” 
e “C”, determinano la non conferma della previsione di nuova viabilità di collegamento tra via Roma e 
via Zari in direzione nord-sud e afferente il comparto A: in ragione di ciò, a conclusione della presente 
variante, anche il comparto “A” dovrà essere oggetto di variante per la messa in coerenza complessiva 
delle previsioni del PP.  


 


2.2. Rapporto della variante parziale di Pgt con le disposizioni di cui alla LR 31/2014, come 
modificata per effetto della LR 16/2017  


Nelle more degli adeguamenti di Ptr (ad oggi solo adottato), Ptcp e Pgt, la norma regionale prevede che 
i comuni possano “…approvare varianti generali o parziali del documento di piano e piani attuativi in 
variante al documento di piano, assicurando un bilancio ecologico del suolo non superiore a zero, 
computato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, e riferito alle previsioni del PGT vigente alla data di 
entrata in vigore della presente legge.” (cfr. art. 5, comma 4).  


La variante parziale in esame, che incide su tutti e tre gli atti di Pgt (Documento di Piano, Piano delle 
Regole e Piano dei Servizi), non comporta alcuna modifica che necessiti di verifica in ordine al bilancio 
ecologico del suolo. La presente relazione valuta pertanto la proposta di variante per quanto 
strettamente attinente il rapporto delle previsioni dello strumento urbanistico comunale con obiettivi, 
indirizzi, contenuti minimi e previsioni prescrittive e prevalenti sugli atti di Pgt del Ptcp, spettando al 
Comune ogni altra verifica di congruità con il vigente quadro normativo disciplinare.  


 


3. COMPATIBILITÀ AL PTCP DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA 
 
3.1. Uso del suolo e sistema insediativo 


In relazione alla tematica, il PTCP declina i propri obiettivi specifici avendo a riferimento i seguenti 
obiettivi generali: 
• Ob. 3.1, contenimento del consumo di suolo, artt.45, 46 e 47; 
• Ob. 3.2, razionalizzazione degli insediamenti produttivi, artt. 43 e 47; 
• Ob. 3.3, promozione della mobilità sostenibile attraverso il supporto alla domanda, art.39;  
• Ob. 3.4, migliorare la corrispondenza tra domanda e offerta nel mercato residenziale, art.42. 


La variante parziale in oggetto interessa previsioni di tutti e tre gli atti di Pgt ed è orientata alla 
definizione di un impianto insediavo capace da un lato di mantenere e valorizzare gli elementi del 
contesto storico di appartenenza (ex fabbrica, ciminiera, muri di cinta) e dall’altro di sviluppare 
connessioni fisiche e visive tra l’area di intervento e i capisaldi architettonici, paesistici e gli spazi 
pubblici aperti e costruiti situati al contorno (Villa Zari, Parrocchia di San Pancrazio, Municipio, Parco 
Via Roma, stazione ferroviaria, etc…). 


L’intero Piano particolareggiato interessa l’area dismessa dell’ex sugherificio Marangoni e stabilimento 
Zari, identificata in Tavola 16 del Ptcp vigente con il n. 7.  


La nuova proposta di assetto urbano per i comparti “B” e “C” prevede: 


- la ristrutturazione dell’esistente stabilimento Zari lungo l’omonima via e la demolizione con 
ricostruzione in sagoma per parte degli altri manufatti esistenti all’interno del comparto “B”; 


- la costruzione di tre nuovi edifici (in luogo delle pre-esistenze che risultano essere già demolite o 
crollate) all’interno del comparto “C”; 


- la modulazione differenziata delle altezze degli edifici in stretto rapporto all’esistente e ai fronti 
antistanti; 


- la concentrazione nella porzione interna dei comparti delle aree verdi pubbliche e dei percorsi ed 
aree pedonali al fine di garantire una migliore integrazione tra spazi pubblici e privati; 


- la revisione degli spazi a parcheggio. 


La variante incrementa le quote ammissibili di funzioni complementari alla residenza (prevedendone 
anche i minimi per ciascun comparto) e introduce la possibilità di insediare attività di artigianato di 
servizio (piccole realtà sono ancora attive all’interno dell’esistente stabilimento Zari), parallelamente 
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alle attività commerciali aventi superficie di vendita inferiore ai 250 mq. Rispetto all’incremento 
volumetrico ammesso per il comparto “B” (+815 mq di slp) si rileva che l’aggravio del peso insediativo 
è da valutarsi in correlazione al mix funzionale che verrà definito in sede attuativa; per i riflessi sul 
sistema della mobilità si veda il successivo par. 3.2.  


I nuovi contenuti del PP per lotti “B” e “C” incidono su tutti e tre gli atti di Pgt: sul DdP per quanto 
riguarda la revisione delle volumetrie ammesse, sul PdR per quanto riguarda le modalità attuative e sul 
PdS per quanto riguarda le quantificazioni di verde e parcheggi.  


I due comparti oggetto della presente variante sono collocati in posizione centrale del territorio 
comunale, all’interno del tessuto urbano consolidato (TUC) e all’esterno dei sistemi di tutela 
paesaggistico-ambientale del Ptcp (ambiti destinati all’attività agricola strategica, rete verde di 
ricomposizione paesaggistica, ambiti di interesse provinciale). Le aree del PP appartengono agli 
aggregati storici individuati in Tavola 3a del Ptcp e di cui all’art. 14 delle Norme del Piano: pur non 
rilevando contrasti tra contenuti della variante e obiettivi generali del Ptcp, si suggerisce, in tema di 
conservazione del patrimonio esistente e valorizzazione delle relazioni con gli elementi di pregio al 
contorno dell’area di intervento, di assumere gli indirizzi e obiettivi specifici del Ptcp inerenti il sistema 
paesaggistico ambientale, in particolare quelli di cui agli articoli 14 e 16 delle Norme del Piano. Per 
tutto il resto, si ritiene che la variante puntuale al piano particolareggiato sia coerente con gli obiettivi 
del vigente Ptcp inerenti l’uso del suolo e il sistema insediativo. 


 


3.2. Sistema infrastrutturale esistente e scenari di sviluppo  


In relazione alla tematica, il Ptcp declina i propri obiettivi specifici avendo a riferimento i seguenti 
obiettivi generali: 


 Ob. 4.1, rafforzamento della dotazione di infrastrutture viarie per rispondere alla crescente 
domanda di mobilità, artt. 38-41;  


 Ob. 4.2, potenziamento del trasporto pubblico per favorire il trasferimento della domanda di 
spostamento verso modalità di trasporto più sostenibili, artt. 38-41.  


 


La variante interessa aree la cui localizzazione non presenta interferenze dirette né con la viabilità di 
rango sovracomunale individuata in Tavola 12 del Ptcp, né con strade la cui gestione è di competenza 
dell’Ente provinciale. 


L’Allegato “Studio di Mobilità” alla Relazione illustrativa della variante riprende alcune parti del Piano 
Urbano del Traffico (PUT) del 2015: è dotato di una base dati recente e pertanto propone una fotografia 
attendibile rispetto alla situazione attuale. I rilievi e la ricostruzione del flusso-gramma dello stato di 
fatto nonché degli scenari futuri non presentano elementi di criticità tali da giustificare particolari 
attenzioni.  


In ogni caso, poiché la variante proposta ammette un incremento delle quantità destinate alle funzioni 
complementari compatibili (che nello scenario di mobilità più gravoso sono costituite dalle funzioni 
commerciali) che potrebbe produrre effetti negativi sulla circolazione del quartiere, è necessario, in 
fase attuativa, porre particolare attenzione a detti riflessi sulla rete di mobilità affinché, alla luce delle 
definitive scelte funzionali e insediative, si possa nuovamente valutare la funzionalità della rete viaria 
e, se necessario, individuare e implementare specifiche misure di governo della mobilità. 


 


3.3. Difesa del suolo 


In relazione alla tematica, il Ptcp declina i propri obiettivi specifici avendo a riferimento i seguenti 
obiettivi generali: 
• Ob. 7.1 prevenzione, mitigazione e informazione relativamente al rischio di esondazione e 


instabilità dei suoli, art. 8 
• Ob. 7.2 riqualificazione, tutela e valorizzazione delle risorse idriche 
• 7.2.1 sistema delle acque sotterranee, art. 9 
• 7.2.2 sistema delle acque superficiali, art. 10 
• Ob. 7.3 valorizzazione dei caratteri geomorfologici, art. 11 
• Ob. 7.4 contenimento del degrado, artt 29-30 


Il Ptcp tratta la difesa del suolo nei termini di prevenzione del rischio idrogeologico, di risanamento 
delle acque superficiali e sotterranee, di tutela degli aspetti ambientali e paesaggistici del territorio. 
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Tra la documentazione messa a disposizione del Comune non è presente la dichiarazione di 
asseverazione, redatta da professionista abilitato, circa la congruità della variante con la componente 
geologica del Pgt e con le nuove disposizioni di cui alla DGR 19.06.2017 n. X/6738, che ha introdotto 
nuove limitazioni derivanti dalle disposizioni regionali concernenti l’attuazione del piano di gestione dei 
rischi di alluvione (PGRA). Fatto salvo quanto ulteriormente specificato al successivo paragrafo 5. PIANO 
DI GESTIONE DEI RISCHI DI ALLUVIONE (PGRA): Attuazione della variante normativa del PAI nel settore 
urbanistico alla scala comunale, si segnala, a titolo collaborativo, la necessità di integrare la 
documentazione della variante, ai fini del perfezionamento dell’iter di approvazione della stessa. 


La variante parziale in esame non contempla alcun approfondimento di carattere geologico o inerente 
la tematica della difesa del suolo e il contesto di pericolosità idraulica dell’area; parimenti, non 
prefigura obblighi di analisi di compatibilità degli interventi edilizi previsti. 


Lo Studio per la Componente Geologica Idrogeologica e Sismica del PGT risale al novembre 2006 e non 
risulta pertanto adeguato al mutato quadro disciplinare e normativo, i cui principali riferimenti sono 
oggi i seguenti:  


a) Dgr IX/2616/2011 recante Criteri ed indirizzi per la definizione della Componente Geologica 
idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio; 


b) Ptcp vigente della Provincia di Monza e della Brianza per il quale, relativamente alle tematiche della 
difesa del suolo, si rimanda agli articoli 8, 9, 10 e 11 delle Norme del Piano e alla relativa cartografia 
di Piano; 


c) Dgr X/6738/2017 Dgr 6738/2017 recante Disposizioni regionali concernenti l’attuazione del piano 
di gestione dei rischi di alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di pianificazione dell’emergenza, 
ai sensi dell’art. 58 delle norme di attuazione del piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) 
del bacino del fiume Po, così come integrate dalla variante adottata in data 7 dicembre 2016 con 
deliberazione n. 5 dal comitato istituzionale dell’autorità di bacino del fiume Po; 


d) Regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 recante criteri e metodi per il rispetto del principio 
dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58bis della legge regionale 11 marzo 
2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio).    


Il Comune con propria deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 1 marzo 2018 ha disposto la proroga 
del proprio Documento di Piano: è tuttavia necessario sottolineare che indipendentemente da ciò il 
Comune è tenuto al rispetto delle prescrizioni contenute nelle nuove disposizioni normative in sede 
attuativa ed al recepimento delle stesse all’interno del Pgt (Componente geologica e disciplina di Piano) 
nei termini di cui all’art. 5 della LR. 31/2014.  


Se per quanto riguarda gli attuali contenuti del Ptcp inerenti la difesa del suolo non sono rilevabili 
contrasti tra contenuti della variante puntuale e obiettivi del piano territoriale, per contro si evidenzia 
che puntuali approfondimenti sono invece da svilupparsi in relazione al Piano di gestione del rischio di 
alluvioni (PGRA, si veda in merito il successivo paragrafo 5) e agli obblighi derivanti dall’entrata in vigore 
del Regolamento regionale per il rispetto dell’invarianza idraulica e ciò tenuto anche conto degli eventi 
alluvionali che hanno colpito il Comune nel 2014. 


 


In relazione a quanto illustrato ai precedenti paragrafi e con riferimento alle Norme del Ptcp, l’esito 
della valutazione è il seguente: 
 
Valutazione di compatibilità al PTCP. 
 
Si rammenta infine che, ai sensi dell’art. 4 bis delle Norme del Ptcp, “I Comuni recepiscono nei propri 
strumenti di governo del territorio le previsioni ad efficacia prescrittiva e prevalente previste dal Piano 
territoriale di coordinamento provinciale” e che, ai sensi dell’art. 5 comma 2, “Gli atti di pianificazione 
privi dei contenuti minimi specificati nelle presenti norme sono valutati non compatibili”. 
 
 


4. RETE ECOLOGICA REGIONALE: criteri per la gestione e la manutenzione della RER 


Richiamato l’art. 3-ter, comma 3, della LR 86/1983 come modificata dall’art. 6 della LR 4/08/2011 n. 
12, in base al quale “…le province controllano, in sede di verifica di compatibilità dei PGT e delle loro 
varianti, l’applicazione dei criteri (per la gestione e la manutenzione della RER) e, tenendo conto della 
strategicità degli elementi della RER nello specifico contesto in esame, possono introdurre prescrizioni 
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vincolanti…”, visti i contenuti della variante parziale al PP NPP1 in variante al Pgt, si ritiene che non vi 
sia alcuna interferenza tra elementi della RER e previsioni oggetto della variante. 


 


5. PIANO DI GESTIONE DEI RISCHI DI ALLUVIONE (PGRA): Attuazione della variante normativa del 
PAI nel settore urbanistico alla scala comunale 


Il Piano particolareggiato NPP1 è collocato in destra idrografica rispetto al fiume Seveso, non avente 
fasce fluviali PAI; tuttavia con l’entrata in vigore del PGRA, parte del PP risulta interessato dalle 
perimetrazioni degli areali di pericolosità e rischio riferiti al Reticolo Idrografico Principale (RP). Per 
detti areali sono oggi vigenti le disposizioni di cui all’art. 3 dell’allegato A della già citata Dgr 6738/2017. 


Dall’analisi della cartografia messa a disposizione da Regione Lombardia, emerge come la porzione più 
orientale dell’ambito NPP1 (comprendente il lotto “C” e parte del “B”) è interessata da un areale di 
pericolosità relativo ad alluvioni di scenario poco frequente (P2/M). In tali aree si applicano le 
limitazioni e le prescrizioni previste per la fascia B dalle norme del Titolo II-Norme per le face fluviali 
del PAI (art.30), ossia in sintesi: 


- vanno perseguiti gli obiettivi di mantenimento e miglioramento delle condizioni di funzionalità 
idraulica ai fini principali dell’invaso e della laminazione delle piene, unitamente alla conservazione 
ed al miglioramento delle caratteristiche naturali ed ambientali; 


- sono vietati gli interventi che comportino una riduzione della capacità di invaso salvo che questi 
interventi prevedano un pari aumento delle capacità di invaso in area idraulicamente equivalente; 


- sono vietate le attività di smaltimento e recupero dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. 5 febbraio 1997 n.22; 


- sono consentiti gli interventi di sistemazione idraulica e la realizzazione di complessi recettivi 
all’aperto, previo studio di compatibilità con lo stato del dissesto esistente; 


- gli interventi consentiti devono assicurare il mantenimento o il miglioramento delle condizioni di 
drenaggio superficiale, l’assenza di interferenze negative con il regime delle falde freatiche e con 
la sicurezza delle opere di difesa esistenti. 


In termini di rischio le medesime aree, già urbanizzate, sono classificate a “rischio molto elevato” (R4) 
e in ragione di ciò ai sensi della richiamata Dgr del 2017, il Comune è tenuto a (cfr. par. 3.1.3): 


1. applicare da subito la nuova normativa, modificando le previsioni urbanistiche che risultassero in 
contrasto con quanto stabilito dal PGRA; 


2. effettuare valutazioni più dettagliate delle condizioni di pericolosità e rischio secondo le 
metodologie di cui alla Dgr 2626/2011. Nelle more di detti approfondimenti di dettaglio e del 
relativo recepimento nel Pgt, è possibile svolgere “valutazioni preliminari, sulla base degli eventi 
alluvionali più significativi” (trasmettendo a Regione copia degli elaborati e mettendo a disposizione 
i relativi dati per lo sviluppo degli studi di compatibilità idraulica dei singoli interventi edilizi). In 
assenza delle valutazioni preliminari, il Comune può applicare, anche all’interno degli edificati 
esistenti, le norme di cui alle fasce A e B del PAI, oppure può richiedere che gli interventi edilizi 
siano supportati da uno studio di compatibilità idraulica che utilizzi tutti i dati e le informazioni del 
PGRA. 


Rispetto all’attuale classe di fattibilità geologica, si rileva che il Piano particolareggiato NPP1 è parte 
di un ambito territoriale attualmente inserito in classe 2 della Fattibilità Geologica del Pgt, con modeste 
limitazioni all’attività edificatoria.  


L’8 luglio del 2014 il Seveso esonda in diverse zone, tra cui Bovisio, allagando, oltre alle aree mappate 
dallo Studio dell’Autorità di Bacino del 2003 al congine sud verso Varedo (Studio di fattibilità della 
sistemazione idraulica dei corsi d'acqua naturali e artificiali all'interno dell'ambito idrografico di 
pianura Lambro–Olona), anche zone situate più a nord, in prossimità delle aree di intervento (via Marconi 
e Giardino di Villa Zari). 


Il PGRA ha tenuto conto, per l’individuazione degli areali di pericolosità legati alle esondazioni del 
Seveso, sia il richiamato studio del 2003, che i dati dell’alluvione del 2014. L’individuazione dei nuovi 
areali è descitta nella relazione tecnica del novembre 2017 “Schema di Progetto di Variante al PAI - 
Torrente Seveso da Lucino (Montano Lucino -CO) alla confluenza nella Martesana in Milano”, che riporta 
in stralcio: 


Per quanto riguarda l'asta del torrente Seveso, il PGRA valuta la pericolosità e il rischio di alluvioni 
sulla base di mappe prodotte in una prima versione nell’anno 2013 ed aggiornate nel 2015, a seguito 
del percorso partecipativo svolto sul territorio, utilizzando le più recenti conoscenze disponibili a 
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quella data incluse quelle derivanti dagli eventi alluvionali del 2014 (Allegato 1 alla Relazione del PGRA 
“Schede descrittive delle mappe di pericolosità sul reticolo Principale, fonti, criteri, livelli di 
confidenza”). Sono stati inoltre pubblicati nella relazione “Profili di piena (marzo 2016)” i valori delle 
portate al colmo nelle sezioni più significative relativi ai tre gradi di pericolosità cui si riferiscono le 
mappe e i corrispondenti profili di piena.  


È evidente, richiamato quanto già evidenziato al par. 3.3, che specifici approfondimenti di carattere 
geologico avrebbero potuto comportare anche una revisione della classe di fattibilità geologica con più 
severe limitazioni, quantomeno per la porzione affacciata su Corso Italia, di fronte al Giardino di Villa 
Zari, compresa nell’areale R4 ove è prevista la realizzazione di nuovi fabbricati di diversi piani con posti 
auto nel sottosuolo e in analogia a quanto già previsto dalla componente geologica del 2006 per le aree 
mappate nello Studio dell’Autorità di Bacino del 2003 e sogette a puntuali prescrizioni ( nel vigente Pgt 
in classe di fattibilità 3, con consistenti limitazioni all’attività edificatoria). 


Da ultimo si rileva che gli eventi alluvionali del 2014 abbiano già determinato l’aggiornamento del Piano 
di Emergenza Comunale che, nella versione redatta nel 2016, già recepisce le perimetrazioni di 
pericolosità alluvionale del PGRA. 


 


Monza, 05/07/2018 


  per il Responsabile del Procedimento  
  (arch. Francesca Davino)  
  il Direttore del Settore Territorio 
  arch. Antonio Infosini 
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